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Obiettivi di questo incontro:

preparazione

consapevolezza

informazione



«da un grande potere derivano grandi responsabilità» 



«da un grande potere derivano grandi responsabilità» 



 L’informazione è la trama stessa delle nostre vite. 

 Con la comunicazione digitale ed interconnessa, la tecnologia da strumento 
si è fatta ecosistema.  

 Nel 2016 sono stati generati tanti dati quanti ne ha prodotti l'intera storia 
dell'umanità sino al 2015. Tra dieci anni questa quantità raddoppierà ogni 12 
ore. 

  La disciplina sulla protezione dati delinea una cornice generale al cui interno 
possono ricondursi i più complessi fenomeni con i quali dobbiamo oggi 
confrontarci. 



Autorizzazione generale n. 3/2016
- Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili da parte degli 
organismi di tipo associativo e delle fondazioni
- rilasciata il 15 dicembre 2016 ed avente efficacia dal 01.01.2017 
sino al 24.05.2018 

Attuale disciplina

CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI 
DATI PERSONALI
Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196



Nuova disciplina

regolamento generale sulla protezione dei dati

«GDPR»

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati

abroga la direttiva 95/46/CE 

in vigore dal 25 maggio 2016, inizierà ad avere efficacia il 25 
maggio 2018



 • il diritto di essere informati; 
 • il diritto di accesso; 
 • il diritto alla rettifica; 
 • il diritto alla cancellazione; 
 • il diritto di limitare l'elaborazione; 
 • il diritto alla portabilità dei dati; 
 • il diritto di opporsi al trattamento;  
 • il diritto di non essere soggetto a decisioni automatizzate, compresa la 

profilazione. 

Il GDPR include i seguenti diritti per gli individui: 



Il Regolamento 2016/679

Impone misure adeguate di protezione

Tutela i Dati Personali, anche «non sensibili»

Responsabilizza l’organizzazione



 quali dati personali si detengono
 da dove provengono e con chi si condividono
 per quale scopo si raccolgono e si trattano
 come si proteggono 

È necessario documentare: 



 «dato personale»: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica 
identificata o identificabile («interessato»); 

 si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, 
direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo 
come il nome, un numero di identificazione, dati relativi all'ubicazione, un 
identificativo online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità 
fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale; 

Cosa tutela: 



  «consenso dell'interessato»: qualsiasi manifestazione di volontà libera, 
specifica, informata e inequivocabile dell'interessato, con la quale lo stesso 
manifesta il proprio assenso, mediante dichiarazione o azione positiva 
inequivocabile, che i dati personali che lo riguardano siano oggetto di trattamento

 «violazione dei dati personali»: la violazione di sicurezza che comporta 
accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la 
divulgazione non autorizzata o l'accesso ai dati personali trasmessi, conservati o 
comunque trattati

 «dati relativi alla salute»: i dati personali attinenti alla salute fisica o mentale di una 
persona fisica, compresa la prestazione di servizi di assistenza sanitaria, che rivelano 
informazioni relative al suo stato di salute

Qualche definizione: 



  

I dati personali sono: 

a)  trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato («liceità, correttezza e 
trasparenza»); 

b)  raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo che non sia 
incompatibile con tali finalità; 

c)  adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati 
(«minimizzazione dei dati»); 

d)  esatti e, se necessario, aggiornati; 

e)  conservati in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non 
superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati; 

f)  trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, 
mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, 
dalla distruzione o dal danno accidentali



… e, per la vostra presenza oggi

Grazie!
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